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FINOCCHIO (Foeniculum vulgare)


Famiglia: Apiacee


Droga: Frutti e radici


Costituenti principali:
Frutti: olio essenziale (2-6%) trans-anetolo, fencone, estragolo,
Olio grasso, Proteine, Acidi organici, Flavonoidi


Attività principali:
stimolanti, digestive, aromatiche, carminative Impiego terapeutico: dispepsia, meteorismo, spasmi del tratto intestinale


Attività farmacologica:
I semi di finocchio vengono da sempre utilizzati nei disturbi dispeptici, nel meteorismo e negli spasmi del tratto gastrointestinale. Le sue proprietà aromatico-stimolanti migliorano il tono del tratto gastroenterico. Incrementa inoltre la secrezione salivare, quella gastrica e la coleresi. L’essenza di finocchio (anetolo e fencolo) è batteriostatica e quindi propriamente utilizzata per contrastare i processi batterici che possono generare cattivi odori a livello del tratto gastrointestinale. Anetolo e fencolo svolgono anche un’azione secretolitica a livello delle vie respiratorie, per cui preparati a base di finocchio risultano utili come espettoranti nelle infiammazioni respiratorie. 


Aspetti botanici: 
Il Finocchio è una pianta erbacea, può raggiungere i 2 m di altezza. I Frutti, di forma oblunga, sono molto aromatici. Dicotiledone appartenente alla famiglia delle Apiaceae che include circa 3000 specie distribuite prevalentemente nelle regioni temperate e subtropicali dell´emisfero boreale; si tratta in prevalenza di piante erbacee mentre soltanto qualcuna presenta un habitus arbustivo. Il fusto, articolato in nodi e internodi, presenta foglie alterne. I semi possiedono un piccolo embrione immerso in abbondante endosperma, ricco di grassi e proteine. I fiori sono impollinati generalmente da insetti con proboscide corta come i ditteri, o da coleotteri, attratti dalla vistosità delle ombrelle e dal nettare prodotto. 


Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 50 - 200 mg/die
E.F.: 0,2 – 0,3 g/dose
O.E.: 3-5 gtt dopo i pasti per brevi periodi
T.M.: 40 gtt tre volte al giorno


